
2 6 Trattato, o TDiĵ ertaxjone
foli di quell’anno , in cui Celare fu af- 
la Ulna co , avendo fatto promulgare un 
decreto del Senato, il.quale ordinava, 
che fi cangiale il nome di Quintile in 
quello di Giulio , i Romani per confe- 
guenza volier donare lo ftelTo onore al 
nome d’Augullo , nome che quello Im- 
peradore avea prefo in vece di quel d’ 
Ottaviano , che prima aveva , ed otte-1 
nero altresì una fentenza dal Senato , 
ins virtù della quale doveiTe darfi il no
me d’Auguflo a quel di Sellile : e per
chè quello mefe era comporto di foli 
30. giorni, non vollero, che fofife pun
to inferiore a quel di Luglio , fu tolto 
un giorno dal mele di Febrajo , e fu 
aggiunto al mefe d’A gofto. Così Febra- 
jo negl’anni ordinar) non ebbe più di 
vent’octo giorni , e ventinove ne’ bife- 
ilili ; ed in quella guifa è Hata fempre 
fidata la durazione de’ meli.

Dopo quella riforma di Giulio Cefa- 
re fcappò un errore nel Calendario Ro
mano. L ’intercalare dell’ anno bifeftile , 
che non doveva cadere , le non ogni 
quattr’anni , fu applicato al principio 
del quarto, di modo che il bilèrtile ri
tornava ogni triennio . Or quello erro

re


